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Domenica 6 dicembre 
Ore 20.00 Open concert… a sorpresa! - Ore 20.30 Coffee break

Ore 20.45

VINCENZO MARIOZZI clarinetto
GERARDO CHIMINI pianoforte

PROGRAMMA
R. Schumann Tre pezzi fantastici op. 73
J. Brahms Sonata op. 120 n. 2
C. Saint-Saens Sonata op. 167
C. Debussy Première rhapsodie 

Vincenzo Mariozzi, attuale direttore artistico e musicale dei 
Solisti Aquilani, è stato primo clarinetto solista dell’Orchestra 
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia dal 1968. Ha stu-
diato con il Mº Gambacurta presso il Conservatorio di Roma 
dove ha poi insegnato per molti anni. Già primo clarinetto 
solista dell’Orchestra del Teatro Massimo di Palermo, ha rico-

perto lo stesso ruolo nella World SIMPHONY Orchestra. Nel 1967 è stato 
premiato al Concorso internazionale di Ginevra. Come solista ha tenuto 
concerti sotto la direzione dei Maestri Markevich, Kurz, Previtali, Zecchi, 
Ceccato, Renzetti, Marriner, U. Benedetti Michelangeli, Maag, Sinopoli, 
Sawallisch, Giulini e Gatti. Svolge anche un’intensa attività cameristica 
con importanti tournée in Spagna, Belgio, Austria, Francia, Germania, 
Unione Sovietica, Australia, Nord e Sud America. Molto apprezzata, 
in occasione del bicentenario mozartiano, la sua interpretazione del 
Concerto K 622, inserita anche nel prestigioso “Festival Europa Mozart 
Praha”. Ha effettuato molte registrazioni per la Rai e diverse incisioni 
discografiche; le più recenti sono dedicate alle sonate per clarinetto di 
Brahms e al concerto di Mozart, eseguiti con l’Orchestra da Camera di 
Mantova, e ai quintetti per clarinetto di Mozart e di Brahms (etichetta 
Hamphlion). Apprezzatissimo didatta del suo strumento, tiene corsi e 
masterclass in Italia e all’estero.

Gerardo Chimini si è diplomato a pieni voti e con lode sotto la 
guida del Mº Conter presso il Conservatorio “Luca Marenzio” di 
Brescia; successivamente ha studiato armonia e contrappunto 
con Margola, si è perfezionato con Mezzena per il pianoforte 
e con Borciani e De Rosa per la musica da camera.
Ha tenuto concerti in veste di solista e in formazioni da camera 

in Italia, Francia, Germania, Svizzera, Spagna, Portogallo, Repubblica 
Ceca e Giappone. Ha effettuato diverse registrazioni radiotelevisive presso 
importanti emittenti: RAI, RTSI, RTBF e Radio Sidney. Ha collaborato con 
numerose orchestre tra cui l’orchestra del Festival Pianistico Arturo Bene-
detti Michelangeli, i Pomeriggi Musicali di Milano, l’orchestra da camera 
di Brescia, Milano classica, l’orchestra da camera di Mantova e la Tokyo 
City Philharmonic. Ha suonato con artisti di fama internazionale tra cui 
Uto Ughi, T. Caens, A. Blau (primo flauto dei Berliner Philarmoniker), 
M. Bequet, V. Mariozzi e Nobuiko Asaeda. Il suo repertorio spazia da Bach 
ai contemporanei. Per Fonè ha inciso un CD con brani di Bach e Liszt. Tiene 
regolarmente corsi di perfezionamento in Italia,Germania e Giappone ed 
insegna pianoforte presso il Conservatorio di Brescia.

LE QUAT TRO STAGIONI 
DELL’AGIMUS
Autunno 2009



Sabato 24 ottobre 
Ore 20.15 Open concert… a sorpresa! - Ore 20.45 Coffee break

Ore 21.00

SESTETTO SIMPHONY
Francesco Monopoli, pianoforte - Francesco Scoditti, flauto

Pietro Milella, oboe - Giambattista Ciliberti, clarinetto
Antonio Fracchiolla, corno - Andrea Ciullo, fagotto

Domenica 8 novembre 
Ore 19.45 Open concert… a sorpresa! - Ore 20.15 Coffee break

Ore 20.30 “Il giro del mondo in tredici autori”

MARCELLO FORTE violoncello
DOMENICO DI LEO pianoforte

Sabato 21 novembre 
Ore 19.45 Open concert… a sorpresa! - Ore 20.15 Coffee break

Ore 21.00 “I colori del Novecento”

GIANSERAFINO PINTO flauto
PAOLO BATTISTA chitarra

PROGRAMMA
W. A. Mozart Quintetto per pianoforte e fiati op. 452
 Largo / Allegro moderato
 Larghetto / Allegretto

R. Campanale “La Rinorota” - Fantasia di temi rotiani per 
quintetto di fiati e pianoforte

F. Poulenc Sextuor (1932)
 Allegro vivace / Divertissement / Finale

Il sestetto nasce dalla collaborazione, det-
tata da un profonda e intensa amicizia, fra 
il pianista barlettano Francesco Monopoli 
ed il quintetto di fiati Simphony.
Francesco Monopoli è docente Ordina-
rio di cattedra di Pianoforte Principale 
presso il Conservatorio “N. Piccinni” di Bari, 
Coordinatore del II Livello Specialistico di 

Pianoforte, Membro del Consiglio Accademico del Conservatorio di Bari, 
nonché Direttore e Responsabile del Master Universitario di 1º Livello “Il 
Solista e l’Attività Concertistica”. Dal 1984 è inoltre Presidente e Direttore 
Artistico dell’Associazione “Cultura e Musica - G. Curci” di Barletta.
Il Quintetto di fiati “Simphony”, è composto da un gruppo di strumentisti 
pugliesi, già prime parti di importanti complessi sinfonici pugliesi 
(Orchestra del Teatro Petruzzelli di Bari, Orchestra dell’Amministrazione 
Provinciale di Bari, Collegium Musicum, Eurorchestra), vincitori di im-
portanti concorsi cameristici e solistici, che hanno deciso di dar vita alla 
formazione proponendosi nella forma più impegnativa di attività musi-
cale, la musica da camera. Il quintetto al suo attivo una intensa attività 
concertistica in tutta Italia, riscuotendo dovunque elogi e consensi per 
la qualità del suono e per lo stile dell’esecuzione. Il sestetto Simphony 
ha sviluppato negli ultimi tempi una ricerca nella letteratura di questa 
particolarissima formazione cameristica, spaziando dal classico al con-
temporaneo, un repertorio che permette di evidenziare le caratteristiche 
timbriche della formazione, la quale denota come sua peculiarità un 
suono complesso e sinfonico, determinato appunto dall’accostamento 
dei timbri tipicamente orchestrali dei fiati con le variegate possibilità 
dinamiche del pianoforte. Si tratta di un itinerario musicale completo, 
con brani anche classici ma estremamente fruibili e piacevoli, compo-
sizioni sempre facilmente apprezzabili da qualsiasi tipo di pubblico. In 
conclusione, il progetto è un chiaro invito per lo spettatore desideroso 
di buona musica ad accostarsi al grande linguaggio della musica da 
Camera, un invito, che a nostro parere, non può essere disatteso.

PROGRAMMA
G. Rossini (IT) Une larme (tema e variazioni)
G. Cassadò (SP) Requiebros (dedicato a Pablo Casals)
C. Debussy (FR) Clair de lune (dalla “Suite Bergamasque “)
 Trascrizione di O. Nagy / M. Forte

F. Bridge (GB) Spring Song
J. S. Bach (GER) Arioso (dal Concerto per clavicembalo e 

archi BWV 1056)
 Trascrizione di S. Franko

F. Chopin (POL) Introduction e Polonaise brillante op. 3
E. Bloch (CH) Prayer (da “Jewish Life”)
D. Popper (CZ) Tarantella Op. 33
E.d Grieg (NOR) Canzone di Solveig (da “Peer Gynt” Op. 55)
 Trascrizione di Hans Sitt

P. Tchaikovsky (RUS) Pezzo capriccioso Op. 62
S. Joplin (USA) The Strenuous Life (Ragtime)
 Trascrizione di Dieter H. Förster

H. Villa Lobos (BRA) Aria (Cantilena) dalla Bachiana 
Brasileira n. 5

A. Piazzolla (ARG) Le Grand Tango (dedicato a Mstislav 
Rostropoviç)

PROGRAMMA
J. M. Zenamon 3 Retratos
 Encuentro / Despedida / Dialogo
C. Domeniconi Sonatina Messicana
 Allegro moderato – Andante - Allegro vivace
F. Margola Quattro Episodi
 Andantino - Andante mosso
 Adagio non troppo - Allegro alla danza
H. Kaps Scheherazade
 Allegretto / Allegro / Allegretto / Presto
H. Villa-Lobos Preludio n. 1 (chitarra sola)
M. Castelnuovo-Tedesco Sonatina op. 205
 Allegro grazioso - Tempo di siciliana
 Scherzo - Rondò
Ernesto Cordero Fantasia Mulata
Paolo Battista Tango contaminato
Erik Marchelie Tango “Così come una lucertola è il riassunto 

di un coccodrillo, un tango è il riassunto di 
una vita”. Paolo Conte

Il Duo Pinto - Battista si è esibito in concerti 
organizzati da importanti associazioni 
(“Amici della musica” di Castellana Grotte, 
Università Mediterranea “Renè Cassin” di 
Bari, “Spazio aperto all’arte” presso Fiera del 
Levante di Bari e Associazione “Musicando” 
di Mola di Bari) coniugando musica, poesia 
e arti visive del novecento (tra i quali si 
ricorda “Forme nuove…centesche” - musica e 
versi raccontano il XX secolo). Il repertorio 
del duo spazia dal notturno al tema con 

variazioni di famose melodie d’opera 
dell’ottocento, e dal rag-time di S. Joplin al 
tango argentino.
Spesso esegue repertori a tema inerenti l’ot-
tocento e il novecento, anche valorizzando 
il territorio locale attraverso l’intreccio di 
spunti storici legati al programma musicale.
In questa occasione propone composizioni 
di autori contemporanei provenienti da 
diverse esperienze musicali evidenziandone 
le reciproche influenze.

Ascoltare il duo cameristico formato da Marcello 
Forte e Domenico Di Leo è un’esperienza che 
colpisce profondamente chi ama la musica ed 
affascina chi prima di allora non si era innamo-
rato del repertorio cameristico. Nel loro suonare 
insieme, questi artisti sanno trovare infatti una 
speciale sintonia ed una sintesi delle esperienze 
maturate nella loro formazione con Maestri di 
assoluto prestigio, nelle molteplici affermazioni 

in concorsi nazionali ed internazionali, nella collaborazione con partner, 
direttori e solisti di alto livello, nella pratica concertistica solistica e 
d’insieme, nella qualificata attività di insegnamento. Ambedue Docenti 
presso il Conservatorio “Nino Rota” di Monopoli (Forte insegna Violoncello, 
Di Leo Musica da camera e Pianoforte), sia presso il corso ordinario che 
nel Biennio Superiore, Forte e Di Leo sono due virtuosi del loro strumento, 
che mettono a disposizione della musica da camera la loro padronanza 
strumentale, la bellezza del suono, la profondità e ricercatezza dell’ana-
lisi, la spontanea e generosa espressività.


